
FORUM REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Tavolo territoriale

Giugno 2021

a cura di 

Prof. Gianni FENU
Pro Rettore vicario dell’Università degli Studi di Cagliari



Progetti ed esperienze di sostenibilità in campo ambientale,  sociale e dell’istruzione

dell’Università degli Studi di Cagliari

L’Università di Cagliari svolge da anni un ruolo attivo nel territorio regionale per promuovere le politiche di sostenibilità
ambientale e la crescita di comportamenti consapevoli per l’attuazione di modelli di sviluppo sostenibile. Dal 2016 fa parte
della Rete delle Università Sostenibili (RUS), il primo network nazionale di collaborazione tra istituzioni universitarie pubbliche
e private impegnate sui temi della sostenibilità ambientale e della responsabilità sociale.
Tra i diversi progetti nei quali essa è direttamente impegnata ne abbiamo individuati tre che ci sono apparsi particolarmente
significativi perché ognuno concorre a dare attuazione al raggiungimento di SDGs in campo ambientale, in quello sociale e
in quello dell’Istruzione, e rappresentano alcuni tra vari livelli nei quali l’attività dell’Ateneo si esplica sul territorio.

1. Progetto  “Cagliari green city 2030’’ – SDGs 11-13-3

2.  ASILO NIDO dell’Università - SDGs 5-4-8-12

3. Prima SCUOLA DI DOTTORATO NAZIONALE in 
SVILUPPO SOSTENIBILE E CAMBIAMENTO CLIMATICO  



Azioni in materia di mobilità sostenibile

Progetto  “Cagliari green city 2030’’   

Bando per la mobilità sostenibile al Sud – Ente cofinanziatore: Fondazione per il Sud – maggio 2021 

Obiettivi del progetto: 
ampliare la disponibilità di mezzi ciclabili e promuovere l’uso di modalità sostenibili alternative all’automobile privata per gli 
spostamenti casa-lavoro / casa-studio dei dipendenti e degli studenti dell’Università di Cagliari attraverso la combinazione di:

azioni strutturali azioni educative e informative 

- offrire mezzi e servizi per la mobilità 
ciclistica da concentrare in HUB posizionati 
nelle strutture universitarie e nelle altre 
sedi dei partner del progetto; 

- parcheggiare in sicurezza; ricaricare ed 
effettuare manutenzioni rapide delle 
biciclette;

- realizzare nuove infrastrutture per favorire la 
mobilità pedonale di ultimo miglio di 
accesso alle sedi di studio e lavoro e, da 
queste, alle fermate TPL realizzando 
interventi di urbanistica

- accrescere negli utenti la consapevolezza dei 
benefici per ambiente e salute stimolando 
cambiamenti "volontari" dei 
comportamenti di viaggio di un numero 
sempre crescente di cittadini con campagne 
di informazione e sensibilizzazione

- monitorare attuazione progetto mediante 
utilizzo di  strumenti informatici di 
supporto alla ciclabilità, alla 
micromobilità e alla raccolta dei dati di 
monitoraggio dell’aria.



Tramite il CIREM l’Università svolge attività di ricerca sulla mobilità sostenibile e 
nell’ambito delle attività di "terza missione" partecipa alla valorizzazione sociale ed 
economica dei saperi favorendone la diffusione e le conseguenti ricadute positive 
sulla competitività e la sostenibilità del sistema economico, sul territorio e 

sulla società.

La partecipazione al progetto «Cagliari green city 2030», oltre ai benefici diretti 
sull’ambiente, consentirà l’accrescimento delle competenze e il miglioramento 
dei servizi anche in vista dell’adozione del Piano degli Spostamenti casa-lavoro 
cui tutte le PA sono tenute per effetto del recente Decreto del Ministro per la 
Transizione Ecologica.

Il Parternariato del progetto «Cagliari green city 2030» è una stretta interazione
sinergica tra:

• Università degli Studi di Cagliari 

• APS FIAB Cagliari ETS 

• CRS4

• Città Metropolitana di Cagliari 

• Istituto Salesiano Don Bosco 

• Mlab srl

I numeri dell’Università 
di Cagliari

- circa 3000 dipendenti 

- 25.000 studenti

- 4 Campus nella Città di 
Cagliari

- 15 dipartimenti (di cui 8 
nel centro storico di 
Cagliari)

- 1 Campus nella Cittadella 
di Monserrato



L’azione potrebbe integrarsi con la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile nell’obiettivo strategico 

Sardegna

L’Università di Cagliari è inoltre capofila del progetto ministeriale “SOSLabs. Laboratori di ricerca-azione per la 
sostenibilità urbana” finalizzato alla costruzione di quadri di riferimento per la programmazione e la 
valutazione delle politiche urbane territoriali. 

Cosa servirebbe?

• Rafforzare il trasporto pubblico e infittire la rete dei percorsi e aumentare la frequenza dei 
mezzi 

• Incentivi per la mobilità alternativa

• Aumentare la sicurezza degli spostamenti con sistemi di mobilità sostenibile nei percorsi casa-
lavoro / casa-studio attraverso un miglioramento e completamento della rete ciclabile negli 
assi ancora mancanti tra la città di Cagliari e la Cittadella universitaria di Monserrato

• Realizzare al più presto punti di ricarica elettrica per i mezzi sostenibili lungo i principali assi di 
spostamento casa-lavoro / casa-studio 



Azioni in materia di  parità di genere e appalti pubblici sostenibili

Realizzazione dell’ASILO NIDO dell’Università degli Studi di Cagliari

Appalto di lavori per la realizzazione di un Asilo Nido al servizio dell’Università degli Studi di Cagliari e Appalto per la fornitura e 
installazione chiavi in mano di arredi interni con inserimento dei CAM di settore

L’OPERA E’ STATA INAUGURATA IL 24 MARZO 2021

Obiettivi:

- Conciliare la genitorialità con l’attività di studio 

- Attuare la parità di genere e le pari opportunità a favore degli studenti/genitori

- Promuovere l’istruzione superiore di qualità

L’iniziativa si inquadra nel Progetto “Tessera Baby” dell’Università di Cagliari,
che agevola le studentesse in stato di gravidanza e le mamme e i papà che
studiano all’Università di Cagliari e hanno bambini fino a 10 anni.



- scarsità di strutture di accoglienza per i bambini da 3 a 36 mesi nel territorio
cittadino

• eccessiva onerosità del servizio esistente

• elevati sacrifici economici e organizzativi per gli studenti universitari
genitori di figli piccoli

• rinuncia alla prosecuzione degli studi universitari, generalmente da parte
della madre/studentessa, per l’inconciliabilità della gestione familiare con 
l’impegno universitario

Criticità

- abbattimento delle disuguaglianze di genere nello svolgimento degli
impegni di studio e di lavoro

• promozione dell’istruzione superiore di qualità

• creazione di posti di lavoro

• risparmio di suolo (utilizzato un edificio già esistente di proprietà di UniCA
recuperando ciò che già esisteva)

• riduzione del traffico urbano

• sostenibilità degli appalti per i lavori e per la fornitura degli arredi

Punti di 
forza



La struttura è stata inaugurata lo scorso 24 marzo e può ospitare 14 bambini di età tra i 3 e i 36 
mesi

L’Università di Cagliari è tra i primi atenei italiani ad essersi dotata di un Asilo nido per
poter ospitare figli dei propri studenti. Questo aiuta le persone a lavorare meglio e a non
vivere come fattore penalizzante la sfera genitoriale, evitando il possibile abbandono degli studi
universitari

Possibili connessioni e interazioni con il Comune di Cagliari – assessorato dei Servizi sociali e con 
cooperative operanti nel terzo settore



L’iniziativa potrebbe integrarsi con la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile nell’obiettivo strategico 

Cosa servirebbe?

- Aumentare il numero delle strutture di accoglienza per bambini piccoli 

- Tariffe asili nido più accessibili 

- Politiche di welfare reali e più vicine a tutte le categorie di genitori, compresi gli studenti 
universitari

- Politiche di supporto ai nuclei familiari

- Politiche di conciliazione dei tempi di studio/lavoro e vita familiare

Sardegna



Azioni in materia di istruzione di qualità, lotta ai cambiamenti climatici, partnership degli obiettivi

Adesione dell’Università di Cagliari alla prima Scuola di Dottorato
Nazionale in Sviluppo Sostenibile e Cambiamento Climatico

Promossa da Scuola Universitaria Superiore IUSS di Pavia - Center for Climate Change studies and Sustainable Actions (3CSA) 
- centro interuniversitario della Federazione delle Scuole Superiori (Scuola Superiore IUSS Pavia, Normale Superiore di Pisa, e Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa)

Obiettivi:

- Offrire un percorso di formazione di alto livello, realizzato attraverso il coordinamento e l’integrazione delle 
competenze ed eccellenze che gli istituti coinvolti possiedono nelle diverse aree disciplinari e che vogliono orientare verso 
le tematiche dello sviluppo sostenibile e del cambiamento climatico
acquisire una conoscenza avanzata dei problemi complessi legati allo sviluppo sostenibile e al cambiamento 
climatico, delle interrelazioni tra le diverse dimensioni della sostenibilità (ambientale, sociale, economica, 
istituzionale)

- formare una nuova classe di scienziati in grado di supportare le decisioni per le scelte del prossimo futuro e di 
affrontare la sfida per la salvaguardia del Pianeta e degli ecosistemi nei prossimi anni

- attivare moduli formativi comuni tra differenti atenei italiani, favorendo lo scambio di conoscenze e di esperienze
oltre che tra settori, tra linee di pensiero e realtà territoriali diverse. 



L’Università di Cagliari ha aderito con 2 proposte: una in
Ambito tecnologico, architettonico e territoriale e
industriale, ed una in Ambito medico e biologico e con
il finanziamento di 2 borse di dottorato al 50%

Per UniCa partecipare a questo innovativo e ambizioso 
progetto rappresenta il naturale sviluppo di un processo di 
evoluzione della formazione e della ricerca verso i temi della 
sostenibilità e degli impatti sul territorio

L’iniziativa si integra con la Strategia Regionale per lo Sviluppo 
Sostenibile negli obiettivi strategici:

SARDEGNA

Cosa servirebbe?
- Sostenere lo sforzo dell’Università con interventi di  
finanziamento delle borse di dottorato 
- Creare condizioni di lavoro per le nuove professionalità 
che nasceranno all’esito dei percorsi di alta formazione 


